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PARTE NON tiPPICIAtei

Benato del Regno: Seduta det 19 giugno - R. Accademia dei

ÆARTE UFFICIALE
z.accreux x r>mon.mox

Il Nù¾ecq 218 della Raccoltauggigte.glellejeggi e gpi decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMßERTO I
oper; grazia: Ai<Dio e .per volontLdella Kazione

RBiD'ITALIA

Visto il testo unico2delle leggi sulla leva marit-

tíma, approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,

tavla legge 6 Inarzo 1898, n. 59, sull'avanza-
ent nei:Corpismilitari della R. marina;

Visto il;1tegolamento per l'esecyione dplia
.

legge
sull'avanzamento sei Corpi militari della R. marina,
ppprovato con R. decreto 4 settembre 1898, n. 444;
Vieti i Regi decreti 5 novembre 1868, ns4672;

g3 ottobre 1880, n. 5702; 19 ottobre 1881, n. 460, e
ii agosto 1886, n. 4037, relativi alla eategoria fuo-
chisti;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di marina;
Sulla proposta del Nosgo Ministro jeÍla marina;
Nello scopo di costituire un nucleo di speltí apohi-

pti per le navi:
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso Regolamento, firmato, d'or-

dine Nostro, dal Ministro della marina, per i volon-
tari della categoria fuochisti del Corpo, RR. Equi-
pagg .

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a tluelle
,contenute nell'annosso Regolamento.
Ordinigmo 'che il presente decreto, munito del si-

gylo della Stato; sia inserto nella Raccolta ufBciale
¢elle leggi e dei decrefi del Regno d'Italia, mandando
a chiutique spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1900.
UMBERTO.

BETTðLO.
isto, Il Guardasigilli: BONASI.

REGOLAMENTO ,per i volontari della categoria
« Fupchisti »

_

del Corpo RR. Equipeggi
Art. 1.

Condizioni d'arruolamento

1. L'arruolamento volontario della categoria < Fugehisti >
del Corpo RR. Equipaggi à soggetto alle seguanti prescrizioni
speciali :
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a) Avere esercitato per non meno di un anno il mestiere
di fuochieta in genere ; oppure, avere esercitato per egual temþir
l'arte del tornitore di metallo, del congegnatore, del fabbro, del

fonditore, del tubista o del calderaio nelle officine dei RR. Ar-
senali marittimi o in stabilimenti privati di costruzioni navali e

meccaniche ;
b) Avere non meno di 20 anni, nè più di 30 di età nel

giorno di presentazione della domanda di arruolamento ;
c) Passaggio alla ferma di anni sei nell'atto della classi-

ficazione a fuoehista.
2. Per gli uomini provenienti da questo arruolamento, o ehe

si riaffermano secondo il prescritto dell'articolo 9, ð premessa la
denominazione di volontario a quella della classe che rivestono;
e, par conseguenza, essi, fino a tanto che conservano diritto allo

speciale assagno dell'articolo 7, sono denominati rispettivamente
valontari allievi fuochisti e volontari fuochisti.

Art. 2.

Esperimento per i volontari provenienti dai fuochisti navali

1. L'arruolamento dei volontari provenienti dai fuoahisti delle
navi del commercio non à definitivo che dopo un esperimento di
80 ore di servizio in macebina con fuoehi accesi su R. nave,

alla cui direzione di macchina sia preposto un uŒciale macchi-

nista.

2. La dichiarazione del risultato della prova ð firmata dal

direttore della macehina, dall'ufficiale in 2a e dal comandante.

Art. 3.

Esperimenti per i volontari che non sono fuochisti navali

1. Gli aspiranti volontar°, di provenienza diversa da quella
indicata nell'articola precedente, sono, prima dell'arruolamento,
assoggettati: se fu>chisti, ad una prova di resistenza ai fuochi
di una macchina fissa nei RR. Arsenali; se operai, alunespe-
rimento d'arte in un'officina degli Arsenali medesimi, in pre-

senza di una Commissione composta di un ufBeiale del Genio

navale, di un udleiale macchinista e di un impiegato tecnico

dalla specialità.
I)all'esperimento d'arte sono esenti gli aspiranti che proven-

gono dagli operai dei RR. arsenali, i quali abbiano ricevuto da

una Direzione äi lavori il certificato di abilitazione per uno dei

meátieri richiesto per l'ammissione all'arruolamento.
2. L'arruolamento volontario conseguito dagli aspiranti che

riuseirono idanei nella prova preliminare noa 6 definitivo che

dopo un tirosinio di 300 ore di servizio ai fuochi delle maechine

in moto sui piroseaft del commercio : questo tirocinio deve pro-

vare la resistenza ai fuoehi e l'attitudine alla vita di bordo. I-

noltre, dopo ottenuto il corrispondente certißcato d'idoneità, ri,
laseisto dal macchinista capo del piroseafo, i volontari sopra-
detti debbono su R. nave eseguire il tirocinio prescritto nel
precedente articolo.

Art. 4.
Vestiario per i volontari allievi fuochisti

1. Gli aspiranti volontari che ottengono l'arruolamento sono
gratuitamente provveduti dal Comando del Corpo R. Equipaggi
cel corredo che àso ritienp indispensabile.
Gli oggetti che occorressero, d trante il periodo di prova, in

sostituzione di quelli ricevuti, debbono esser pagsti dai richie-
denti.
Al foglio matricolare di ciascun volontario deve allegarsi l'e-

Imeo dal vestiario ricevuto gratuitamente.
2. Quando l'areaolamento sia reso definitivo, i volontari ot-

tengdoo il complemento del prescritto corredo; al buono di di-

stribuzione deve unirsi, par giustificazione, l'elenco unito, come

sopra à detto, al foglio matricolare.

Art. 5.
isäiÿ7ina ed amministrazione dei volontari allievi fuochisti
imbarcati sui piroscafi del commercio

1. Per la disciplina e contabilità dei volontari allievi fuo-
chisti imbarcati sui piroseafi del commercio, à su eiascun piro-
scafo destinato un macchinista di la classe; questi, quando il
numero degli allievi imbarcati lo consigli, puð essere coadiu-
vato da un altro sott'ufneiale della stessa categoria.
Detti sott'ufHeiali debbono prestare servizio in macchina a

bordo del piroseafo.
I sott'ufneiali predetti e gli allievi fuochisti ricevono gli as-

segni prescritti, per la posizione di armareento delle RR. navi,
dal R. dedreto 15 maggio 1898 e dal Regolamento per gli as-
segni speciali a bardo, approvato con R. decreto 4 febbraio 1897.
È fatta eccezione per gli assegni per il Vitto, i quali sono

sostituiti dal trattamento dei secondi macchinisti del piroscafo
per i sott'ufEciali e dalla razione dei fuochisti di bordo per gli
allievi.

2. Il personale imbarcato sui piroseafi del commercio si
considera, per gli effetti amministrativi, come imbarcato su nave
noleggiata dallo Stato.
La paga ed 11 soprassolio ad esso dovuti sono dimostrati da ap-

positi prospetti mensili documentati, compilati dal sott'ufneiate
macchin'sta contabile : da questi prospetti dëbbono risultare le
variazioni di imbarco e di sbarco, le giornate di assegni dovute
e gli assegni da pagarsi.
I pagamenti sono eseguiti dalla Società di Navigazione: que-

sta richiede trimestralmente rimborso al Consiglio d'Amministra-
zione del Corpo R Equipaggi così degli assegni suddetti, come
di quanto le ð dovuto per trattamento, unendo alla ridhiesta i
prospetti dimostrativi.
I prospetti per la paghe ed il soprassoldo debbono essere mu-

niti della dichiarazione di eseguito pagamento rilaseiato dal sot-
t'ufficiale macchinista contabile.

3. Le spese incontrate per soprassoldo e trattamento del per-
sonale imbarcato sui piroseafi del commercio, sono posto a ca-
rico del capitolo del bilancio < Armamenti Navali ».

Art. 6.

Classylcazione dei volontari allievi fuochisti

1. I volontari allievi fuochisti riconosciuti idonei dopo il
prescritto tirocinio, sano dal Comanlo del Corpo R. Equipaggi
elassificati « Fuochisti ».
I volontari non riconosciuti idonei vengono dal detto Comando

licenziati, salvi restando i loro obblighi di leva.
2. I volontari fuochisti che, prima del volontario arruola-

mento hanno esercitato una delle arti meccaniche indioate nel-
l'articolo 1", possono, preferibilmente ai fuochisti arruolati di
leva, essere classificati artefici coll'osservanza delle prascrizioni
del R. decreto 1° agosto 1886.

3 I volontari fuochisti sono imbareati sulle RR. navi nella
proporzione di un terzo sul numero dei fuochisti complessiva-
ïnente ad esso assegnati.

Art. 7.

Assegno speciale per i volontari fuochisti imbarcati

1. Dopo la classificazione a fuochisti, i volontari arruolati in
base a questo Regolamento ricevono, quando facciano parte del-
l'equipaggio di R. nave, un soprassoldo di centesimi cinquanta
al giorno in più degli assegni ordinari: questo soprassoldo è dato
per la sola permanenza nel grado e nelle elassi di comune della
categoria fuoebisti.

2. Perdono diritto al detto soprassoldo i volontari fuoehisti
retrocessi, trasferiti nelle compagnie di disciplina, disertoki, in-
corsi in condanne inflitte dai tribunali militari ed ordinari.

3. If Comando del Corpo R. Equipaggi provvede perehð sul
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libretto personale o sui fogli matricolari dei volontari fuoghisti
sia menzionato il diritto allo indicato soprassoldo speciale di

bordo, come pure la cessazione di questo diritto.

Art. 8.
Volontari fuochisti sbarcati

I volontari fuochisti eventualmente sbarcati prestano servizio
nelle ofBeine dei RR. arsenali, e ricevono il relativo sopras-
soldo.

Art. 9.
Fuochisti di leva che contraggono la rafferma

Subordinatamento alla somma annualmente fissata dal Mini-
stero per lo spooiale soprassoldo d'imbarco contemplato da questo
Rogolamento, possono essere ammessi al conseguimento dei be-
nefizi concessi ai volontari fuochisti quei fuochisti o fuochisti
scelti, del ruolo dei naviganti, provenienti dalla leva marittima,
e giudicati ottimi elementi, i quali sliermine dèlla ferma con-

tinuino a rimanere in servizio contraendo la rafferma.
Se questi militari sono imbarcati, la decorrenza dello speciale

soprassoldo è quella del primo giorno del mese seguente quello
in cui 14 ferma ha termine, oppure, se la ferma ò già scaduta,
dal, giorno in cui l'ammissione alla rafferma à pubblicata all'or-
dine del giorno della nave.
Il giudizio sull'abilità professionale dei fuochisti che chiedono

la rafFerma con diritto al soprassoldo spoeiale d'imbarco, à dato
dalla Commissione per i quadri di avanzamenta alla sede del
Corpp A Equipaggi, in base a speciali rapporti conseguiti a
berdo e firmati dal comandanto, dall'ufficiale in 2* a dall'uffleiale
direttoro di macchina.

Jtoma, addl 19 aprile 1900.
Visto, d'or3ine di Sua Maestå :
Il Ministro della Marina

BETTÒLO.

11 Numero $18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1882, n. 1062, per
l'approvazione del testo definitivo del Codicej di com-
mercio del l'tegnoi
Visto il R. decreto 27 dicembre 1882, n. 1139,

che approva il Regolamento per l'esecuzione del Co-
dice di commercio in Italia;
Vista la legge 10 luglio 1890, n. 7003, che concede

al Governo del Re alcune facoltà per la pubblicazione
delle leggi del Regno nella Colonia Eritrea;
Visto il R. decreto 5 maggio 1892, n. 270, per la

pubblicazione delle leggi del. Regno nella Colónia;
Vista la legge 24 dicembre 1899, n. 460, che aro-

roga le facoltà, di cui la legge 16 luglio 1890, di-
nanzi citata, fino al 31 dicembre 1900;
Ritenuta l'opportunità di estendere alla Colonia le

disposizioni del Codice di commercio relative alle so-

cietà commerciali e al loro fallimento, con alcune
modificazioni espressamente indicate per adattare le
disposizioni stesse alle esigenzo della Colonia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.
Sono estese alla Colonia Eritrea, con le modifica-

zioni indicate all'articolo seguente, tutto le disposi-
zioni del Codice di commercio sulle società commer-
ciali e sul loro fallimento, eccettuate le disposizioni
relative alle società di assicurazione sulla vita.

Art. 2.
Le modificazioni suaccennate sono le seguonti:

a) Le attribuzioni conferito dal Codice di com-
mercio alle Autorità giudiziarie nel Regno sono eserci-
tate dal Tribunale di Massaua e dai giudici regionali;

b) gli atti sociali debbono essere trascritti nel
registro delle società presso la cancelleria del Tri-
bunale o del giudice regionale, ed affissi nella sala
delle rispettive cancellerie, nell'ufficio del commis-
sariato o nell'ufficio della Residenza ove la societå
ha sede, ed in quello del Comitato d'Agricoltura, In-
dustria o Commercio;

c) gli atti sociali di cui il Codico di commer-
cio prescrive l' inserzione nella Garretta U/ßciale
del Regno, nel Giornale degli annunzi giudiziari e
nel Bollettino ufficiale dello società per azioni, deb-
bono essere inserite nel Bollettino ufficiale della Co-
lonia;

d) i termini prefissi dal Codice di commercio
nella materia a cui si riferisce il presente decreto
sono raddoppiati, e quello stabilito dall'articolo 130,
qualora gli amministratori non risiedano nella Colo-
nia, portato a sessanta giorni;

e) la Tesoreria Coloniale è sostituita alla Cassa
dei Depositi e Prestiti negli uffici a questa affidati;f) l'articolo 151 è modificato come segue: Qua-
lunque amministratore, sindaco o rappresentante di
società, cessa di diritto dal suo ufficio e deve essere
surrogato se ð dichiarato fallito, interdetto o inabili-
tato, o se ð condannato per qualunque reato alla pena
dell'ergastolo, dell'interdizione perpetua dal pubblici
uffici o alla pena della reclusione e detenzione per um
tempo non inferiore nel minimo ai tre anni, ovvero
condannato per reato di corruzione, di falso, di furta
o di truffa.

Art. 3.
È data facoltà al Governo della Colonia di dare

tutte le necessarie disposizioni in rapporto alla pub-
blicazione degli atti sociali negli uffici e nel Bollet-
tino della Colonia.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto otto giorni dopo che
sia pubblicato in Eritrea.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1900.

UMBERTO.

ŸISCONTI-VENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: Borust.

La Raccolta U/ßeiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CLXtV (Dato a Roma il 3tmaggio 1900), col quale
si autorizza il Comune di Pietrasanta, in provincia
di Lucca, a riscuotere un dazio propi·io di con-

sumo sull'amido, nella misura di centuimi 15 per

chilogramma.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 3 maggio 1900, sul decreto

cie scioglie il Crnsiglio comun2le di Caprarola
(Roma).

Stax 1

L'Amministrazione del Comune di Caprarala, sorta dalle ele-

zioni se terali del 1837, ecmincið col dedicarsi al riassetto della

fi a za ed alla riorgaa zzazione dei pubblici servizi; ma, dopo
breve volger di tempo, tutta la sua attivita veniva rivolta al

aspre lotta di petito che turbarono ogni suo provvedimento.
Per la decadenza dall'afficio di parecchi cónsiglieri, e per le

dimissioni di altri, sarabbe ora il caso di peacaderá alls elezioni

pa ziali, ma non pertanto si riuscirebbe a mutare l'indirizzo fin qui
seguito e ad eliminare le molte ii•regolarità da cui è vizia'a quella
civica AzienL.

Solo effictee rimedio als attualitristi condizionipuð esseralo
sei giimenta del Consiglio, che scongiarerà il pericolo di proba-
bili agitazioni, assicurando la serana sistemazione dei pubblici
servizi.
Provvede di comformità l'unito leereto, che mi onoro di sot-

toporre all'Augasta firma della Maestà Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della 'Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caprarola, in provincia di

Ro:na, è sciolto.

'Art. 2.

minato Commissario straordinario por l'amministra-
zióne provvisoi•ia di detto Comníte, fino all'insädia-
mento del nuovo Consiglio comunále, ai tei•inini di
legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 maggio 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

Itelazione di S. E. il Ministro dell'Interno a B.SE.
11'Re, in iedierire del'20 mtsggio 19ðd,^ìul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Pollina (Ëa-
termo).

Stax1

L'Amministrazione del Camune di Pollina non procede rego-
larmente. Lo stato dei pubblici servizi è, infatti, in 'deþlorevoli
condizioni; la situazione finanziaria à grave e complicata da mol-
teplici questioni e cause civili, che rendono esausta la cassa co-
muuale ed obbligano alla sospánsione dei þagamenti.
Oltre a cið, vivi dissensi hanno recentemente provocato le di-

missioni di otto sui quinlici consiglieri assegnati al Comune.
Par sistemare convenientemente quella civica Azienda è neces-

sario pertanto lo scioglimento del Consiglio codiuliále, ed all'uopo
si provvede. con l'unito schema di decreto, che mi onoi•o sotto-

porre alla firma di Vostra Maestà.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Irterno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con IL. do
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

11 Consiglio comunale dí Pollina, in provi'ncia di
Palermo, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Andruzzi cav. Eugenio à nominato com-

missario straordinario per l' ammirifstrazione pioirvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del> nnovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ésecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 maggio 3900.

UMBERTO.

PEIAOUI.

Il sig. cav. Giuseppe Caracciolo di Sarno ò no-
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Relazione.df 8. E. i( Miniptro dell'hsterno a S. 54.
11 Re, in udienza del 24 maggio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Casalduni (Be-
nevento).

SIRE!

IJaa recente inchiesta, compiuta nel Comune di Casalduni, ha
rilevato diverse irragolarità sull'andamento dell'Amministrazione
c>munale, già da temp> inutilmenta richiamata ad un indirizzo
corretto o tale da far cessare i lamentati inconvenienti.
L'inchiesta ha infatti caustatato the iL Siniaca e la maggio-

rapaa del Consiglio non tspirano esmpre 1 loro atti al banessere
del Comune, e che sono teauti in completo abbandona tutti i

pubblici servizi.
Ad ovviare agli..iacanvepigqti che turbano il normale funzio-

nemento di quella civica.Azienta, è d'uopo rico•rare allo scio-
glimesta del Consiglio comuuala di Ossaldani, el alla nomina di
un R. Commissario straordinario.
Dispone di conformità l'umito sabama di R. decreto, che mi o-

nara sattoparra all'Augusta firma della Miestå Vostra.

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 10 marzo 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Triora, in

provincia di Porto Maurizio;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il terraine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Triora ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cazione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1900.

UMBERTO.
ŸBLLOUK.

UMBERTO I MINISTERO DELL' INTERNO
par, grazia di Dio e pers volontà della Naziono

RE IY ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 236 del testo unico della

leggg coxpumalA e provinciale, approvato con R. de-
croto 42 maggios 1898, a. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Casalduni, in pro.vine.ia di

Upnevento, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. Berardo Albini ò nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Sp.!gup¶, f¢p all'insediarpego del aggvo Consiglio co-
mAnale, ai tannini d4 lagge.
11 Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese•

cuzione del presente decre.to.
Dato, a Rozna, addì 24 Inag.gio 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

Relazione di ß. E. il Ministro de'lnterno a S. M.
11 Re, in udienza del 31 maggio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di TriqragPorto Maurizio).

Brax I

Mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Maesta l' unito
sehema di decreto, con cui viene prorogata di tre mesi l'Ammi-
nistrazione straordinaria di T=riors.
Il provvedimento à indispensabile, perchè il Commissario possa

addivenire alla transazione delle liti in corso coll'esatt are del

gainquennio 1893-97 per rimborso di quote inesigibili, alla isti-

tgzione di up condotta medica, allg fonysigno del bilancio per
l'eseggizio 1900 ed alla compilazione dei ruoli per la riseossio-
ne delle tassa fuoeatico, per bestiame e di esercizio o riven-
dita,

1900

Ordinanza di Sanità Marittima - Numero 18

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Constatata ufficialmente la cessazione della peste Lubbonica

nel Paraguay;
Vista la legge 22 dicarobre 1888, n. 5849;
Vista la Convenzione Sanitaria internazionala di Venezia, 13

marzo 1897 ;

Decreta:

L' Ordinanza di Sanità Marittima, n. 11, del 23 sattembre 1899,
che dichiarava infetti da peste bubbonica i porti del Paraguay,
revocata.

I signori Prefetti delle Provincie marittinae sono incaricati del-

Pesecuzione della presente Ordinanza.

Roma, addl 16 giugno 1900.
Pel Ministro
BERTOLINI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTolaA D'INTESTAzIONE (Îa Ptebblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioë: N. 446,879 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al N. 51,579 della soppressa Direzione di

Torino) per L. 25, al nome di Rieca Bianca, ved. nata Gazzano,

quale tutrice delle sua figlie minori Teresa, Catterina, Luigia e

Battistina fu Vincenzo, domiciliate in Porto Maurizio, fu coal

intestata, pgž erroge oegorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Ricca Bianca, ved. nata Gazzano, quale
tutrice delle sue figlie minori Maria- Teresa-Anna-Maddalena-
Costansa detta Teresa; Maria-Anna-Leonarda-Caterina-Luigia
detta Luigia: Maria-Caterina-Bianca-Geronima detta Caterina,
e Battistina fa Vincepo, vere proprietarie della rengta stessa.

A' termini dell'art. 72 del. Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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MINISTËËÖ D' AGRICOLTURA, INÐUSTRIA E COMMEROIO

SOTTOSEGRETARIATO 1)I STATO - Divisione III - Sezione IV

(Servizio della proprietà industriale)

ELENoo N. I degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica e di commercio
rilasciati nella la quindicina del mese di aprile i900.

II

.S CGGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICT

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrici

R I CH I EDENTE della domanda

4620 Daimler Motoren Gesellschaft , a 24 febbraio 1900 La parola Daimler.
Cannstatt Württeniberg (Ger-
mania). Questo marchio, già legalmente usato in Germania, sark

applicato alle maechine ad esplosione, veicoli d'ogni specie,
eee., involueri, imballaggi e alle carte di commercio.

4630 Di Nola Franceseo, a Gragnano (Na- 9 marzo >

poh).
Etichetta in forma di scudo sarmontata da una corona dorato

e contenente in alto una stella
.

a cinque punte alternate
con raggi. Sotto alla stella si vedono due mani che si strin-
gono e sotto ad esse sta la parola Registered. Lungo il
bordo dello scudo è disposto il nome dell'assuotore France-
sco di Nola, ai lati della stella stanno le due parole Trade
a sinistra e Mark a destra. Sotto allo seudo si legge Gra-

gnano presso Napoli Italia. Tutte le iscrizioni sono in ca-
rattere rosso, il resto in turchino.

Questo marchio sarà applicato ai recipienti che conten-

gono le paste di grani duri ecc.

4635 Dompé D.r Onorato, a Milano. 13 id. » Impronta di forma quadrata con gli angoli arrotondati e con-
tenente un altro quadrato nel quale à iscritto un circolo

I dentro cui stanno le parole Vanolia Lactolia. Lungo la

zona fra i due quadrati si legge: D. O. Dompé, chimico-
farmacista, Piazza ßcala 5, Milano. Negli spazi fra il cir-
celo ed il quadrato interno sono ripartite le parole Mar-ca-
fab-brica.

Questo marchio sarà applicato sai renipienti in genere
oontenenti preparati per toletta e medicina, e sulle carte di
commercio.

4610 Farbwerke vorm. Meister Lucius & 17 febbraio > La parola Solidogen comunque riprodotta.
Brüning, a Höchst s/M (Germa-
nia). Questo marchio, già legalmente usato in Germania, sara

applicato nel modo più opportuno alle sostanze coloranti,
involucri, imballaggi eee. e sulle earte di commercio.

4523 Môller Fr. Gesellsehaft mit be- 23
sehränkter Haftung, a Brackwede
(Westfalia).

id. > Un' impronta in cui à rafBgurato un maglio a martello mosso
da una ruota a denti e battente sopra un ineudine, il tutto
racchiuso in un ovale sotto al quale sono le lettere T. M.
in carattere di stampa.

Questo marchio, già legalmente usato in Germania, sark
applicato.ai cuoi ed articoli in cuoio, involucri, imballaggi,
edo. e carte di commercio.
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COGÑO31E E 'NOÑli D A T A I
TRATTI CARATTERISTICI I

del della presentazione I
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

RICHIEDENTz della domanda

4510 Sirio,Società Anonimaexponi, amidi 14 ottobro 1899 1° Etiehatta di farma ovoidaleconcornice a fregiorosufondo
ed affini, a Milano-B visa· verdo e contenente nell'interno le figure di due persone, un

uomo od una donna in costumedelsecolo186;in alto stanno

le parole Extrast Triple Aromis e in basso e Sirio > Mi-

lan-Bouisa.
2° Una striscia con bordi simili alla cornice dell'etichetta e

con la scritta « Sirio > Milan-Bovisa.

Questo marchio sarà applicato alle bottiglie contenenti

un'essenza da toletta, nonchã agli involucri, imballaggi, ecc.
e carte di commercio.

4626 Stahwasser & Winter (Ditta), a Lon- 1* marzo 1900 La parola Stohwinter comunque riprodotta.
dra.

Questo marchio, g% legaltnente usato in laghilterra, sarå
applicato agli articoli di vestiario, incarti, pacchi, imbal-

Jaggi; ecc. e sulle carte di commercio.

4628 Teriti A. & Zonca (Dittà), ad Arona. 6

|
.

id• * 1 Etichetta rettangolare smussata agli angoli, circondata da

triplice filetto e contenente a sinistra la figura del cano-

nieo Bailet con una bottiglia nella mano destra e il bre-

viario nella sinistra, contornata da un fregio che si pro-

lunga a destra e racchiude la scritta Cordial Bailet del da-
nonico Bailet Ex cappellano dell'armata italiana. Sotto a

questa le parole Esclusiva distilleria di A. Tenti e Zonca

Arona Lago Maggiore. In basso quattro versi allusivi alla

composizione del prodotto con sotto le parole Padre Bailet.
2° Etichetta più piccola in forma di parallelogramma con·•

tenente la figura del canonico Bailet disposta nel senso

del lato maggiore con le parole Specialità Cordial sulla

estremith sinistra dell' etichetta e Bailet sulla destig.

3° Piccola etichetta rettangolare con la scritta Cordial

Bailet in corsivo. 4* Una capsula metallica sulla quale si

legge Cordial Bailet Arona.

Questo marchio sarà applicato alle bottiglie contenenti

il Cordial Bailet, agli involueri, imballa6gi, eee, e carte di
commerolo.

4575 Vinolia Company Limited, a Londra.' 23 dicemb. 1899 La parola Liril comunque riprodotta.

Questo marchio, giå legalmente usato in Inghilterra, sarà
applicato ai prodotti medicinali, candele, saponi, olii, ecc.,
involuori, recipienti, imballaggi e alle carte di commercio.

4617 Zenoni Menotti, a Monza. 21 febbraio 1900 La figura di una stella a cinqu punto uguali, nel eni centro
in un circolo oscuro à dise ata in bianco un'ape vista dal

dorso. Dai cinque angoli de a stella, fra una punta e l'al-

tra, partono dei raggi. Sovr, ta la stella l'inscrizione ad arco

Dottor Menotti Zenoni Monza-. Cera per appretti. In basso
si legge Deposé.

Questo marchio sarà applicato ai pannelli di cera per ap-
ptetti, involucri, imballaggi e earte di commercio.

Roma, addi 1° aprile 1900. Il Direttore della Divisione II1

CALLEGA
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R. ISPETTÖRATO GENERALE PER

PROSPETTO DEI PRODOTTI LORDI APPROSSIMATIVI DELLE SÝRADE FÈŠRÃTÈ C0STITUENTILERETI PRÍNCIPALIESE00NÉARIE
C(}NFRONTO CON QUELLI DEL CORRISPONDËNTE

Ba PUBBLICAZIONE.

Differenze
Esercizio finanziario 1899-1900 Esercizio finanziario 1898-99 dell'esgreizio

1893-900
in confronto del

INDICAZIOÑE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi
eserc 8-99

DEI PRODOTTI
Prodotto

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi ToTALE
prev i sto di al di al in più in meno

aprile precedenti 30 aprile aprile precedenti 30 aprile

RETI PRINCIPALI.
MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . 52,750,000 4,920,000 38,441,637 43,361,637 4,596,105 38,735,753 43,331,858 29,779 -

Trasporti a G. V. . . . 10,600,000 951,500 8,159,707 9,111,207 901,122 7,758,952 8,660,074 451,133 -

s a P. V. accelerata
. 5,550,003 393,000 4,246,881 4,615,881 361,193 4,118,414 4,479,607 166,274 -

> a P. V. . . . 69,400,000 6,155,000 51,657,075 57,812,075 : 5,892,218 50,444,646 56,336,864 1,475,211 -

Prodotti fuori trafBeo . 1,000,000 63,519 732,343 792,862 60,510 732,343 792,862 - -

ToTALE . . . 139,300,000 12,486,019 103,237,613 115,723,662 11,811,157 101,790,108 113,601,265 2,122,397 -

Partèàipaz one dallo Stato 38,000,000 3,433,655 28,390,352 31,824,007 3,248,068 27,992,279 31,240,347 583,660 -

ADRIATICA
Viaggiatoi! . . . . . 40,700,000 4,540,461 31,056,980 ) 35,596,744 3,782,841 29,659,862 33,442,703 2,154,041 -

Trasporti a G. V. . . . 9,350,000 793,192 7,075,402 7,873,591 767,820 6,690,266 7,458,036 415,508 -

> a P. V. adhrsfa .

' 8,800,000 460,081 7,349,631 7,809,742 419,231 7,200,317 7,619,551 190,191 -

> a P. V.
. . ,

55,400,006 4,635,654 44,541,761 40,177,415 4,370,231 41,859,236 46,228,467 2,948,948 -

Prodotti fuori traffico
. 450,000 39,905 434,215 471,120 35,776 315,524 351,300 122,820 -

TOTALE . . . 114,700,000 10,474,?98 90,457,319 100,931,615 9,375,902 85,724,?05 95,100,107 5,831,508 -

PartocipazionedelloStato 31,350,000 2,880,431 21,875,763 27,756,194 2,578,373 23,574,153 26,132,529 1,603,665 -

SICULA
Viaggiatori . . . . 3,370,000 299,313 2,543,822 2,843,135 312,520 2,443,676 2,756,206 86,929 -

Trasporti a G V. . . . 445,000 32,404 361,826 394,230 32,682 338,876 371,558 22,672 -

a P. V. accelerata . 405,000 43,670 340,384 384,054 32,886 324,939 357,825 , 26,220 -

> a P. V. . . . 4,550,000 361,355 3,664,689 4,026,044 357,165 3,479,430 3,836,595 189,449 ---

Prodotti fuori traffico . 60,000 > 4,424 44 588 40,012 3,327 45,723 49,050 - 38

ToTALE . . . 8,830,000 741,166 6,935,309 7 696,475 738,590 6,632,644 7,371,234 325,241 -

Partecipazionedello Stato 270,000 22,235 208,659 230,894 22,153 198,978 221,136 9,758 -
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IZESRIlCIZIO'DELLE STRADE FERRATE

MËñÌŸÉ1täiN^È£, ÈDÍtÎÄ'Í'ÎÕÁ E SìòBra, E DËLLË ALTät FËRROVIË DEL RÉGNO, DAL i LUGLIO 18Û9 AL 30 APRILE ÍÛÛÛ, IN
PERIODO DELL'ËSEROIBIO FÍNAN5tARIO $$ÛÛ-ÛÛ.

7 giugno19¾,

Differenze

Esercizio finanziario 1899-1900 Esercizio finanziario 1898-99 dell' esercizio

, ,
1899-900

in confronto del

INDICAZIONE
Prodotti approssimativi Prodotti definitivi

esere zËd e

Pr dottä
DE'I PRODOTTI

dél niëtè" del niëeî To¥£Lí: ' def iaWse del mesi TOTALE
prev i sto di al di al in più in meno

apiile procédonti 3Ò aprile aprile precedenti 30 aprile

Iteti principali riunite.

Niaggiatoii . .' .- . . 96,820,000 9,759,777 72,041,73 81,801,516 8,691,476 70,839,291 79,530,767 2,270,749 -«

TriilidFliaW.'V. . . . 20,395,00 1,782,096 15,595,935 17,379,031 1,701,624 14,788,094 16,489,718 889,313 --

'
» a P. V. sc&tkati" . 14,755(000 9021751 11,936 926 12,829;677 813,313 11,643,670 12,456,983 .182,694 -

• > a-P. V. .- . . -129,350,000 11,154,009 99;863,525 111,0151534 10,619,614 95,782,312 106,401,926 4,613,308 -

Prodotti fuori traffico . 1,510,000 104,848 1,211,146 1,315,991 99,622 1,093,590 1,193,212 122,782 -

ToTALE . . 2¾,Ô0'000 2$01,481 200,650,271 224,351,752 21,925,649 194,146,957 216,072,606 8,379,146 -

PBäßiÿãiifoneilölIõEtšfô 60,820,000 6;336,32f 59,414,77¥ 50,811,095 5,818,599 51,765,413 57,614,012 2,191,083 -

Reti secondarie.

Mediterranas . . . . 5,621,000 401,340 4,356,518 4,820,838 436,479 4,147,317 4,583,796 237,062 -

Adriatier.
. . . . . 8,885,600 781,158 7,017,203 7,798,361 696,855 6,637,458 7,334,313 464,048 --

Sicula . . . . . . . ; 2,318,400 184,002 1,796,126 1,980,728 184,950 1,775,967 1,960,917 19,811

TOTALa . . . 10,825,00 1,429,500 13,170,447 14,599,947 1,318,284 12,560,743 13,879,035 720,921 -

Prodotto spoffäntes aH¥
Stato al netto dellaquota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragidgk dqU
10 */o per le Reti Medi-
terranea ed Adriatica, o
deE154/yper-Ikaicula. I 14,990,000 1,277,350 11,'763,506 13,040,916 1,177,208 11,215,869 12,393,01T 647,839 -

Retf giitcipli e secondarie riunite.

Mediterranea . . . . 144,95Ì,0ÒÒ 12,950,359 107,594,161 120,644,520 12,247,63ð 105,937,425 118,185,061 2,359,459 -

Adfistica . . . . . . 1123,585,000 11,255,454 97,474,522 108,729,976 10,072,757 92,361,663 102,434,420 6,295,556 -

SÌàTU.
. . . . . .

: 1¾14k,400 92(188 8;752,035 9,677,203 923,540 8,408,611 0,332,151 315,052 -

TALi . . .
2 ,6 00Î 15Ö,98f 2Ì$,820,'fla 238,951,699 .

23,243,933 206,707,699 229,951,632 0,000,067 -

Pageeigazione'e·prodog-
to spot nie allo $$to. Ifif16 d 1,618,"61Ï 65,ž$Š,340 12,852,011

,
7,025,807 62,931,282 70,007,089 2,844,922 -
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Differenze
Esercizio finanziario 1899-190 Eseroisio finanziario IB98-99 e delVeseroisie

i 1899±900
in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi eserŠi 8-99

a a I P a o a oTT I
Prodottb

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi ToTsur i
previsto di al di al

aprile precedenti 30 aprile aprile precedenti 30 aprile in più in meno

Prodotti delle Ferrovie diverse.

Prodot ti . . . . . . - 1,637,320 14,470,932 16,103,252 1,485,003 13,434,888 14,939,894 ,168,358 -

Prodotti della Navigazione attraverso lo Stretto di Messina.
e Messina-Reggio. . 120,000 15,384 118,993 134,377 11,219 93,908 103,127 29,250 -

Messina-Villa San
Giovanni . . . 45,000 3,574 36,683 40,257 3,812 28,598 32,410 1,847 -

TOTALE
. . . 165,000 18,958 155,676 174,634 15,031 122,506 137,537 37,097 -

Partecipazione dello Stato 45,000 7,692 44,496 52,188 4,694 32,8ô9 37,563 14,625 -

Per l'Ispettore Capo, Direttore della Divisione
I. SAINT-CYR.

Visto -- L' Ispettore Generale
TEDESCO.

I

MINISTERO DEL TESORo PARTE NON UFFICIALE
DIREZIONE GENERALE DEL Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certinoati di pagamento in va¯ P A RL AMENTO N A Z ION A LEluta metallica dei dasi doganali d' importazione, è nasato
per oggi, 20 giugno, a lire 100.02.

MINISTERO SENATO Ï)EÌ2 REGNO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

RESOCONTO SOMMARIO - Mart,edi 19 giugno 1900
Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varie Sorse del Regno, determinata d'accordo fra 11 Mini-
stero d'Agrlooltura, Industria « Commercio e 11 Ministero
del Tesoro (Divisione Portafoglio),

19 giugno 1900.

Con godimento
Senza oedola

lu 00780

Lire Lire

5 /, fordo 100,83 8/4 98,83 */4

Consolidat.i
4 tj, je sono 109,86 108,73 1|

4 of, netto 100,49 98,49

3 /, lordo 61,54 */, €0,34 ff

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta à aperta (ore 15,45).
COLONNA AVELLA, segrefariõ¿ da lettura del proceito ver-

bale della tornata di ieri, il quale viene approvato.
Congedo.

Si accorda un congedo di un mese al senatore Boncompagni
Ludovisi per motivi di salute.

Commemorazioni.
PRESIDÈNTE. Signori Senatori!
Nei breti giorni che corsero fra il 24 ed il 30 del pitásto

maggio, tre dei colleghi nostri sono scesi nel sepolcro, Gioad
Battista Geymet, Pietro Brambilla e Corrado Tommasi Crudeli.
Nel giorno 21 maggio moriva in Piánezza presso Torino, in

eti di Nissant'otto anni, quel floß di patriota Ehe fisi>ondeva al
nome di Gioan Battista Eurico Goyadt. Nato di padre che ap-
partenne al Parlamento Sabalpino, e lo efúdò äl étìIto déÌIA Ii-
bortà e ileÌla indipën<1enza nazionalé, si diéde, äilcor giofiiletto,
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alla carriera delle armi, el entrato allievo nell'Aeeademia mi-

litaie di Torino, ile escÏva neT 1854 udióiã1e dello stato mxgi
gioie 'del genio, la saa arma pt'edtlétta, nella quale percorse
tiitti i giaalifino a quello di maggior generale, che gli fu con-

fer to nef 1881, qttariKo odliriva la carica di Direttore generale
del genio presso il Ministéro della guerra. Le condizioni della

salute non gli consentirorio sgraziatamente di rimanei•e pin oltre
in attività di servizio, ed Egli stesso fa costretto, col dolore

nell'anima, a domandare il collocamento in posizione di servi-
zio au.'itliario. Più tardi entrð nella riserva col grado di tenente
84airalá.
Non gli eia tuttavia mancata l'opportunità di pagare la16ga•

Inente il suo tributo alla patria. Già nel 1860 si era distinto
nella direzione dei lavori sotto Peschiera, ed avea peroið otte-
auta la mensionö onorevol al valore militare. Ma nella campa-

gna di Ancona e della bassa Italia, poi nell'assetiio di Gaeta, ri-
falsã talmexife il coraggio e l'intelligenza del giovine capitano,
ele otienna altre due volte la menzione d'onore, e venne deco-

rato della croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia, in

premio dell'intregiidezza con cui condusse Ìa sua compagnia oon-

tro la porta di Santa Marghofits a Perugia, e l'inipeto col qdale
spinse i suoi soldati alla pugna. Prese parte finalmente alla

cipkina~del ik6, col grado di magilore. Ma i fatti cosi vol-
1ero che gli fu niegato di dare, novella prova sul campo di bat-

taglia del suo incontrÃÑísto valore.
Pin tarii, cioë nel 18|7, gli elettori del collegÏo di Brichera-

sio lo inviarono a seiere nella Osmera dei deputati, dove si mo-
str talminie degno, per coltura di mente, per indipendenza di
vita, e per assidnità al lavoro, di sedere nei Consigli della na-
zione, che gli stessi elettori gli confermarono il mandato nella

suecissiva leýslatura,.ed altre due volte fa eletto a serutinio
di lista fra i Rappiesentanti del quarto collegio di Torino.
Senatore del ieglio dal 27 ottobre 1890, il degno uomo parte-

cipð ai nostri lavori con guella diligenza che soleva pertare nel-

l'adempimento de'suoi doveri; ma il giorno doveva venire, e giunse
troppo presto, in cui i malanni lo costrinsero a ritirarsi nella

sua villa diletta, dove serenamente mort.

Ogorevoli, colleghi! Gioan Battista Geymet sark lungamente ri-
cordato con onore, qui e per tutto altrove, nella sua vita di sol.
dato e di patriota. Ma quello spirito eletto non si dorra sse i

coÍíegÌ1i ( gÏi amici numerorisgimi rimpiangono anche più ama-

ramente la perdita del cittadino dal cuor d'oro, dall' anima can-
dida e buona, che anahe in mezzo alle vicende politiche non co·

nobbe odî nè invidie, e passð su questa terra senza avere pur

sospettato, che verana creatura umana fosse capace di intendere
ed operare il male. Tale fa il nostro bravo e caro Geyment, che
Dio giusto avrà certamente raccolto nel suo sono in premio delle
sue speechiate virth (Benissimo).
Un altro collega, Pietro Brambilla, triestino di nascita, mi-

lane_se por lunga consuetudine di vita, si spense nel giorno 28

maggio nella terra delle sue più care affezioni, tra il compianto
dei nuovi compaesani,.e dei numerosi amici, accorsi d'ogni ban-
da per accompagnarne la salma all'ultima dimora, e portare al-
l'estinto l'ultimo tributo di stima e di afPetto.

Pietro Brambilla era una personalità distinta del esto banca-

rio, che seppe raccogliere intorno a så le maggiori simpatie
che gli uomini d'affari riescono con fatiea a conquistare, senza

una virth propria generalmente riconosciuta, e più difileilmente

ancora, quando non è ben chiara e limpida la fonte delle for-

tune individuali, rapidamente aequistate. Gli à che nessuno osò

mai sollevare un dubbio.sopra la scrupolosa rettitudine dell'uo-

uto, e tutti sapevano che ad una chiara intelligenza degli affari
di cui si sentiva debitore al una eccellente educazione commer-

ciale, 11 banchiere Brambilla accoppiava l'onestà della vita, ed

una operosità più unica che rara,, che fu e sarà sempre la via

larga e sicura, per salire agli onori, ed acquistare ricchezze. A
ragione pertanto, fino dal 1831, fu chiamato a prender posto in

questo Senato, siccome quegli, che con l'opera e col consiglio
tanto aveva contribuito al risveglio economico det -paeso.

Ë anche giusto ricordare, che in mazzo agli affari, il collega
Brambilla non tralaselb mai di coltivare i buoni studi, e giu-

stamente orgoglioso di aver condotto in isposa una nipote di

Alessandro Manzoni, che lo lasciò vedovo senza prole, si dië

particolarinente cura di creare nell'Istituto diBreralasalaMan-
zotiiana, che raccoglie tutto quanto del Manzoni o sul

Manzoni

fu pubblicato par tutto il mondá. Onde il Brambilla
me.rito di

essere nominato presidente della Società bibliografica -itaiana.

E mentre con zelo indefesso, nella qualita vi vicepresidente

prima, poi di presidente, che lasciò soltanto colla morte, del Con-

siglio d'Ainministrazione dalla Società delle ferrovie Meridio-

nali, che egli stesso aveva contribuito a fondare, si occupava-

degli interessi di gaesto poderoso istituto, e di altri ancora ;

memote sempro di essore triestino p9r nascita,, ma nog trala-

seið di occuparsi con amorosa cura della propagande patt.iottica
che si intitola della Dante Alighieri.
Pietro Brambilla aveva chiara, precisa e misurata la paroia.

El anehe in questo Senato, dove era riverito e stimato, non gli
mancð il plauso de' colleghi, ogni volta che gli avvenne di svol-

gere, come fece in parecchie cireostanze, argomenti di indole fi•
nanziaria. Afflitto da parecchio tempo da dolórosa malattia, che

sopporth con vero stoleismo, assisteva tuttavia, di quando in

quando, ai lavori del Senató, e poco più di un mese addietro lo

abbiamo veduto salire faticosamente al suo banco, e prender parte
al voto, alloreha si diseuteva il disegno di legge sui matrimoni

illegali.
Rimanga dunque cara in cuor nostro, siccomo ne ha il diritto,

la memoria del collega perduto, e così avvenga che sorgano

molti di questi uomini, che aiutino con eguale operositä e con

la stessa onesta di vita, a restaurare la fortuna ed il credito del

Paese (Approvazioni).
Il giorno 30 dello scorso maggio segab l'ultimo termine della

vita di Corrado Tommasi-Crudeli. Egli era nato a Pieve Santo

Stefano presso Arezzo, e morì in questa Roma nel sessantesimo

sesto anno del viver suo.

Spirito colto ed acuto, per eccellenza ecclettico, fu principal-
mente uomo di scienza, ma quegli che fosse chiamato a seri-

verne la vita, non durera fatica a dimostrare che servi nobil-

mente la patria come soldato, la illustrð nella carriera dell'ia-

segnamento universitario, e si segnalb nell'arringo parlamentare,
deputato prima, senatore del Regno di poi. Io ne dirð sol quanto
le circostanze me lo consentono.

Quando all'aprirsi della guerra del 1859 la gioventa italiana

abbandonava gli studî per correre in difesa dalla patria, un gio-
vane medico che rispondeva al nome di Corrado Tommasi-Cru•

deli lasciava Berlino, dove attendeva a perfezionarsi negli stadt,
e chiese di essere arruolato come tenente medico fra i Caccia-

tori delle Alpi di Giuseppe Garibaldi. Ma chiamato indi a poco

per espressa volontà di Bettino Ricasoli, a riunire ed armare col

Malonchini un corpo di volontari toscani, perché prendessero
parte alla seconda spedizione di Marsala, corse anch'esso colå,
dove si combatteva nel santo nome d'Italia, e nominato capitano
medico mostrð di aver l'animo di soldato, poiché combattò a Mi-

lazzo con tale e tanta intrepidezza, che dopo la famosa giornata,
nella quale aveva riportato una ferita alla gamba destra, fu

chiamato a prendere, ed assunse di fatto, il comando di un bat-

taglione della divisione Cosenz, col grado di maggiore.
Ferito un'altra volta alla testa al Faro di Messina, rimase

tuttavia al suo posto di combattimenio finchè darb la campagna,

ma posate le armi, ed ottenuto quel maggior premio a cui po-
tesse aspirare con la medaglia d'argento al valor militare per i

fatti di Milazzo e di Gaeta, la seienza ripiglio immediatamente

i suoi diritti sopra di lui, ed il valoroso soldato fece ritorno ai

diletti studî, col grado di maggiore onorario del 77° di fanteria,
del guale sí era singolarmente compiaciuto.
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Ed orato collegh& inioigprima;ehea vi parli dels professona e

dello-seîensator coneedetuhos ios discograabrerissimamente:diAge
momentil delld vitaudia Corrak Tommasi-ßradeli, nei quali il
soldato si-mostr particolarmentenuomo, dL cuote e di tempra
adamantinai Intendo parlara della nobile condotta che egli tenne
a Palerino nel"1806, e dei:servni resi in, quel tempo alla causa

dell'ordine s'erismente minacciatarin quella citta. Ma, boa più
preziöskkeommändevölà riùsel l'opera di lui al tempo del co-
låtfoÍlb fukeatõ4xelÍo stesso-aono'la cittLdi Palermo, tanto che
qñolvMahidigio lðinoddnoteittädino, onorario, ed 11, Governo lo
rimerito-coltesinsegnedisco.nmandatore.dell'Ordine Mauriziano.
Parliamosadesso unaro.po'del professare e dello agienziato.

Carrera il* 18614 gia l'egregio uonto,, appena treAtenne, veniva
nominste professore straordinario di istologia patologica nello
latituto di Firenze ; poi, nell'anno successivo, ottenne per con-
corso la cattedra di professore ordinario di anatomia patologica
nell'Ateneo di Palermo, dove inseguð fino al 1870, nel quale
anno.f¢ ehiamato con moltar arvedutezza a fondare e dirigere
l'fatituto fiaiologico e- patologico della nuova Università di
Roma
Con quales plauses e coarquanto profitto della scolaresca, il va-

lente professore abbia ordinata, ordiretta la sonola di pubblica
igiene che g1Lvenne.afadata, non, 6,qui luogo a discorrere am-

piamenta e percib degnamente. Solo dirò, che fu generale. il la-
mento, che giovane, ancora, e tuttavia così provetto nella scienza
egli abbia creduto di abbandonare la carriera dell'ineagaamento,
nella quale laseió viva desiderio di sè e dell'opera sua.

Ma forsa.il demone della politica si era impadronito dell'animo
suos Chiamato a.rappresentare il collegio di Cortona nella Ca-

mera dei. deputati, caduto alle urne nel 1876, ma rieletto altre

due volte al collegio ai: Arezzo, il deputato si ritraass dall'inse-
gaamento per amore d'indipendenza, e si ancora perchè gli parve.
che noa si potesse, degasmente attendere all'ufficio d'Insegnante
es nele tempo, stesso, preadore parte, attiva al lavori del Parla-

manto.
Ed invero, fino dal primo giorno, e poi sempre, il bravo Tom-

masi si mostrò assiduo ai lavori delPalta Assemblea, dove gli si
apri il campo. a dar prova del poderoso ingegno, e della vasta
dottrina, che .gli permetteva di afftostare i maggiori (problemi
che travagliano. la moderna sociek Perb. non rimangono. di lui
che. pochir ma splendidi discorsi, in materia specialmente d'istru-
zione- e di igiona pubblica che saranno lungamente ricordati come
monumanto di civile sapienza. Il tema della malaria nella came

pigna di Romay ehe trattà maestrevolmente. nei libri, forsk più
spesso il. soggetto delle sue stupende orazioni, ma il migliore dei
suoi discorsi fu giudicate quello, in cui l'illustre igienista cal-
doggib per fini umanitari la riduzione della tassa sul sale.

Tttttavia, anche ia messo ai lavori parlamentari, mai non di-
mentie i suoi doveri verso la scienza. Del che fanno fede la
importanti pubblicazioni venute in luce in diverso tempo, talune
delles quali rimangone tradotte la lingua straniere. Manco a dire
portanto, che, l'Aceademia dei Lineel le feoa suo, e oosi fecero
altri principali Istituti soientifici tanto esteri che nazionali,
mentre veniva insignito della croce di cavaliere dell'Ordine ci-
vile di Savoia.
Con questi titoli d'onora a di oivill benemerenze, egli era en-

trato nel 1893 a far parte di questa Senato e como nell'eserciz:o
delle sue aanvo funzioni si fosse meritata la stima, l'affetto e la

considerazione dei colleghi, che spesso pengevano dal sua labbro
e lo, vollera membra della Commissione perq;anente di finanze,
non à meetieri che io dioa, E anqqr vivo il ricorde dell'agettuosa
dimostrazione coa la quale i suoi colleghi del Senato cercarano

di lenirna i dolori, queado si senti colpita da d>mestica, irrepa-
rabile sventura.

Ma oramai i giorni di questo valaat'uamo erano numerati, e
con la morte dell'adorata consorte si era spezzato il filo, già
fragile, che lo teneva legato alla vita. Da assai tempo il nostro

Tommasi non era più che l'immagine di se stesso, quantunque
la spiritoefosas sempgo alto, e Aei..cglioggLeog ga amici che

gliabbellironoegli ultirni, giorni, .della tribplata egistpga, mal-
grado,1a acute saferense del corpo, non cessþ maj, fino aselle
gli.fimase.un.somo,di vita, di ogeuparpi, copeamore,« po y fede
deLvecchio patriota, dei graali intoreepi della. pajria, itaUapa.
Inchiniamooi, o colleghi, daryanti a questaubella.figura d'uomo

chesnoa Vedremo più sa questa terra. Masegli nqq à morto in-

teramente, poicha vive e si manterrà vivo, nei cuori degli,agnigi
e dei eolleghi, ed il nome di Tommasi troverà nella storia di

questi ultimi anni della vita italiana, qyel pepto, d'onore che gli
spetta, fra i benemeriti della scienza e del risorgimento nemic-
nale (Vive.approvazioni).
MORDINI. Si associa alle nobili parole pronaggiata dal pre¢-

dente in memoria del defunto senatore Tommasi-Crudeli, ricor-
dando specialmente di essere stato compagno di quel valoroso
per la redenzione della patria, in altri tempi ben diversi dai

presenti (Vive approvazioni).
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra. A nomp.del

Governo. si associa alla commemorazione del sanatora Geymet
(Benissimo!).
DL SAN MARZANO. Aggiunge brevi parole di compianto per

la morte del senatora Geymet, dal quale ricorda i meriti altis-
simi di soliato valoraso e di patriota (Bene!).
BACCELLI, m:nistro della pubblica istruzionq. Si unisce nel

rimpianto della immatura morte del senatore Tommasi-Crudeli.
Ricorda le rivahth scientifiche che lo divisero qualche volta
dall estinto, del quale riconosee gli alti meriti scientifici (Ap-
provazioni).
Tommasi-Crudeli fu soldato valoroso e scianziato operoso; a

lui, eggi alto nel sapere, cosi nobile. nell'operare si inchiya, o
crede tanto più doveroso l'omaggio di chi non poth sempre dirsi

suo, amteo.

Vuole che ognuno sappia questi suoi sentimenti a manda alla
memoria dell'estinto il suo salgto (Vive approvazioni).
FINALI. Ricorda del senatore Bragibilla la competenza spe-

ciale nella materia bancaria, per la quAle si rase, benemerito

del nostro paese, contribuendo al riordinamento dagPIstituti di
emissione (Bene!).
GUARNERL A nome di Palermo si associa al lutto del Sepato

per la perdita di Tommasi-Cruieli, che per i servizî resi al
tempp del colèra'in quella citta, ebbe l'onore di essere nominato
cittadino onorario palermitano (Benel).
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri. Ricorda lo

qualità spiccate del senatore Brambilla, il qqale fu sempre pronto
a secondare ogni iniziativa nobile e generosa (Approvazioni).

Comunicazioni del Governo.

PELLOUX, presidente del Consiglio. Ha l'ogore di gaguaziare
at Senato che il Ministero ha rassognato nelle mani di S. M. il
Re le sue dimissioni. S. M. il Re si à riservato di defiboXare. I
ministri attuali restano in carica per il disbrigo degli affari
ordinari e per la tutela dall'ordine pubblica.
PRESIDENTE. Da atto al presidente del Consiglio di questa

comumcAzione.

Domanda d'interpellanza.

BORGNINI. Domanda d'interpellare il Iginistro della guerra ed
il ministro d'agricoltura, industria e commercio sulle vendita
della polveri dei cannoni graadiniferi.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Prega il senatore Bor-

gaini di non insistere in questa interpellanza, dato il momento
attuale.
Assicura per altro il sanatore Borgaini che il Governo giå

aveva escogitato provvedimenti in proposito e conformi certo ai
suoi desidert.
BORONINI. Ringrazia il presidente del Consiglio e gli ð suf-
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fi.•iente che del desider¡o d'interpellare il Governo sull'argomento 5. Silvestri - « Sull'esistenza dello zandeano nell'alta valle

dilui act•eimato, resti traccia negli Atti del Senato. Tiberina », pres. dal socio Taramelli.

PRESIDENIE. Dell'annunzio dell'interpellansa del senatore 6. Bruni e Berti - OSul comportamento dei nitroderivati

Borgnini si terra conto negli Atti del Senato. sciolti in acido formico », pres. dal socio Ciamician.

Totazione a scrutinio segreto.

PRE3IDENTE. Ordina l'appello nominale per la votaziono per

la nomina delle seguenti Commissioni permanenti:
a) per la verifica dei titoli dei nuovi Senatori;
b) di Finanze ;

c) per le petizioni;
d) di contabilità interna ;
e) pei Trattati internazionali;
f) pai decreti registrati con riserva;
g) per la Biblioteca.

T kVERNA, segratario, fa l'appello nominale.
PRESIDENTE procede al sorteggio dei nomi dei senatori cho

BoVramio fûngere da serutal ri delle varie votazioni, avverlendo
ché quèlli inearicati dello spiglió delle schede per la Commis-

siane per la verifica dei titoli dei nuovi Sen.tori, dovranno riu-
nirsi oggi ätasso. Gli altri saranno convoesti domani per lettera.
«Di:hia-a chiusa la votizione. Si sugellano le urne. Il risul-

tato delle votationi sarà prodlamato nella seduta di domani.
I;evasi (ora 16.45).

It. ACCADEMIA DEI LINCEI

Classe cli solene morati, storiche e fEologich9

Jutadel 17 giugno - Pres. A. MESSEDAGLIA.

Guidi, segratario, presenta la pubblicazicni giunte in dono, se-
goalando quelle dei soci Teza, Ferraris, Orsi, e dei signori Mon-
tioolo, Sora, Pascale, Strazzalla, Willing-Baleh. Richiama inol-
tre l'attenzione dei soci sulla pubblicatione: < La galleria Cre-
spi in Milano, note e raffronti di A. Venturi », dono del sig. B.

Crespi.
Oorruti,Megrafario, offre varie pubblicazioni dei soci Arcangeli,

Cocchi, Pflueger.
Mariotti prisenta il Vl volume dei « Pensieri di varia filoso-

fla e di bella Tettet.stura di Gialcolnd Leopardi », annunziando che
prossimamente sarà compinta la pubblicazidne del VII, il quale
avrà un indice generale di nomi propri, di persone e di cose,

compilato per cura della Comniissione.
Monäei'fa oniaggio, a nome dell'autore, dell'opera: « Fratris

Francisci Búthðli de Assitio, 'lyaatatus de indulgentia S. Ma-

riae de Portnincula », doissocio straniero P.-Sabatier.

Vengobo poscia presentate le seguenti Meniorio da dottoporsi
al giudizio di Commissioni:

1. Tassïstro - < Il matrimonio dei soldati romani », pres. dal

poeio Gatti.
3. Taramelli A. - < Di un frammento di bassorilievo ro-

thano a -ra¡iprésentazione storica, recentemente scoperto a Palaz-
zo Málama a Torino », pres. dal socio Pagorini.
Sano da ultimo presentate le seguenti Note per l'inserzione

nei rendiointi accademiei:

1. Tomrnasini - « Intarno alla nuova edizione del Principe
di Nicob Macchiavelli, eurata dal prof. G. Lisio ».

2.'Éodelli ---- « Òi una cronaca turea del 1500 », pres. dal

socio ÓuÚi.
3. Severi - « l gruppi neutri con elementi (multipli in una

involuz one sopra un ente razionalo », pres, dal corrisp. Segre.
4. De Ängelis d'Ossat - « I ciottoli esotici nel Miocene del

Monte Darata », pres. dal socio Taramelli.
I

DI.A.RIO ŒDSTIORO

Il Temps, di Parigi, in un articolo salle faccende dell'E-
stremo Oriente, dice che la mancanza di notizie autenticho
è completa, che Pechino e isolata dal mondo -ihtero e chose

questo il momento piti propizio por i fabbricanti di notigio
false...
« La verità e, - prosegue il Temps, - che le Potenze, sia per

insufficienza di informazioni, sia per indifferenza, sia per altri
motivi, hanno permesso che si dostitutssa a Pechino uno stato
di cose assolutamente inquietante. Or sono venti afesi, le
Legazioni erano state autorizzate a circondarsi di una guar-
dia del corpo, facendo sbarcare qualche dozzina di niarinai e
di soldati di marina della loro rispettiva squadra.
« L'effetto di questa misura di precauzione era, anzitutto,

morale. Era una piccola truppa di proporzioni infimecquella
che vegliava sui rappresentanti del mondo civile; ma il-na-
mero non aveva che un'importanza secondaria, visto che la
masse inorganiche non potrebbero lottare contro un'eletta
disciplina e che i Chinesi dovevano ravvisare in quel pie-
colo corpo di sbarco una semplice avanguardia, che sarebbe

seguita tosto, occorrendo, dal grosso dell'esercito.
« Fu un grave-errore quello di aver consentito troppo pre-

sto al ritiro di quelle forze, simbolo visibile dell'intervento
dell'Ocoidente. Da sei mesi a questa parte, gli avvertimenti
non sono mancati.
« Il Sotto segretario di Stato al Ministero degli- affarisesteri,

sig. Brodrick, ha dichiarato uffleialmente alla Gamera dei
Comuni che il Ministro britannico, sir Maedonald,· non ces-
sava di richiamare l'attenzione dello Tsang-li-Yamen ani pro-
gressi minacciosi dei boorrs e sulla responsabilità dell'Im-
peratrice vedova.
« Di fronte all'apatia criminosa del Governo chiness,

com'ebbe ad esprimersi il sig. Brodrick, o piuttosto di fronto
alla complicità manifesta dell'Imperatrice dolle Societa se-

segrate, le Potenza avrebbero dovuto mettersi in istato di
difesa. Si è atteso troppo. Fu solo verso la fine di maggio
che à stato dato ordine agli ammiragli di sbarcare e di in-
viara alcuni uomini a Pechino. L'effettivo dei primi contin-
genti era insuffleiente.
« Era troppo tardi per riparare a questo errore. Le co-

municazioni tra Tien-Tain e Pechino sono tagliate ; la fer-
rovia e distrutta; i duemila uomini, che condaca l'ammira-
glio Seymour, sono impediti nelle loro marcie e non fanno
ch€ qualche chilometro al giorno sulle quindici o venti leghe
che li separano dal punto di destinazione.
« Tatto cib o grave. Bisogna attendersi tutto. Noi espiamo

gli errori commessi. Quello che à indispeosabile ora è di non
commetterne altri. Prendere tutto sul serio e niente in tragico
- ecco la parola d'ordine da seguire. Le Potenze devono avere
la coscienza della grandezza del ohmþito, ma altresi dell'im-
monsità dello loro forze. Il concerto ocoidentale non deve
essere una vana párola ».

Telegrafano da Berlino, 18 giugno, al Piccolo di Trieste:



2400 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Le trattative fra le Potenze per un'azione comune pitt
energica in Obina, si svolgono sotto la pressione della gra-
vità della situízione o promettono, oänea l'iinrriinenza e la

serietà del pericolo, di conseguire un completo epronto sac-

cesso.

In questi circoli si riguarda come pitt urgente e princi-
pale compito del Governo d'inviare in China il maggior nu-
mero poggibile di truppe. Le. forze relativamente considere-

olische la Germania avrà nell'Estremo Oriente e che dopo
far.rivo imgrinente colà. delle truppe, di ricambio, ascende-

ranno a circa 5900 uomini, entreranno in azione tostoche la
situazione lo richiederà.

,
Fra le Potenze regna accordo perfetto circa la massima di

mantenere l'equilibrio fra i singoli Stati e d'impedire che

uno o l'altro concentri in China forze preponderanti. Noudi-

mee, qualora si rendesse necessaria un'azione militare pitt
enpygica, sarebbe indifferente se una Potenza avesse colà un
numero pitt grande di truppe in confronto delle singole al-

tre Potenze.

Ilessenziale e .che le Potenze agiscano di perfetto accordo.

I?affermazione che in nessun caso una sola Potenza potrebbe
venire incaricata del ristabilimento dell'ordine in China ô da

riguardarsi percib come affatto priva di fondamento.

IZAgenzia Navas pubblica il seguente telegramma da Pie-

troburgo, 18 giugno:
Il Novoje Wremja, il Novosti, lo Soete gli altri gior-

mali constatano l'estrema gravità della situazione in China.

Le Potenza davono eliminare tutte le rivalità e le cupidi-

gie politiche, per agire con incrollabile solidarietà per salva-

guardare gli Europei ed i loro interessi immediati.
Nei circoli governativi di Russia si e animati dallo stesso

senttimento sul pericolo comune e sul mezzo di scongiurarlo

con un°S palda unione ed un'azione collettiva.

Si ha da Belgrado che, durante il viaggio dal Re Alessan-

dro nelle provincie occidentali della Serbia, oltre un centi-

naio di petizioni, coperte da migliaia di firma, vennero pre-
sentate al Re. Nelle petizioni si domanda l'amnistia per i

capi radicali condannati nell'aff'are dell'attentato contro l'ex

Re Milao.

Si afferma da taluai che il Governo stesso abbia presen-
tato al Re un progetto d'amnistia, che ridurrebbe ad au de-

cimo le gene inflitte ai condannati politici. L'agitazione a fa-
vore di questi ultimi si estende in tutto il Regno.

FOWI25IŒl VARIIB

,ITALIA

S. M. la Regina, accampagnata dalla Duchessa Mas-
simo e dal Marchese Guiccioli, assistè ieri alla pre-

miazione delle alunne della Scuola professionale fem-
Sinilejfargherita di &tpoja.
La remiazione ebbe luogo nell'Aula Magna del Col-

legio Romano, ornata per la circostanza di piante e

di fiori.
S. M. la Regina venne ricevuta dalle LL. EE. il

Ministro Baccelli ed il Sotto-Segretario di Stafo,hfanna,
da altre Autorità e dalle signore Patronesse della
Scuola.

Dopo una breve relazione delhr direttrice, signora
Prandi-Ribighini, si procedó alla premiazione e S. M.
la Regina, nel consegnare alle alunne il premio bbe

per.loro affettuose þarole d'incoraggiamento.

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Na-
poli s'imbarcarono ieri sera, sull'yacht Elena, per
una crociera di diporto nel Mediterraneo.

Congresso degli utlic‡ali in congedo. -- Ieri
i Congressisti assistettero alle gare di tiro a segno a Tor di
Quinto.
Stamane hanno visitato i principali monumenti della città ed

oggi si sono riuniti nell'Argentina per chiudere i loro lavori.
Domani sera avrà luogo il banchetto di chiusura.
Il presidente, on. Santini, ricevò il seguente telegramma :

« S. M.il Re si è degnato affidarmi l'inearico di porgera alla S. V.
Vivi ringraziamenti per le fattegli comunicazioni, riguardanti Con-
gresso costituzione Associazioni, Nazionali Ufficiali in congedo
terra e mare. L'Augusto Sovrano fa fervidi voti perché la bene-
merita e patriottica Associazione da V. S. presieduta, abbia vita
prospera e duratura.

« Gen. AVOGADRO Dl QUINTO ».

La flotta inglese nel golfo di Na.poli. - Sta-
mane à arrivata a Castellamare di Stabia la flotta inglese del
Mediterraneo, composta di 32 navi, al comando del vice ammi-
reglio sir John Fisher.
Ieri giunse a Napoli l'incrociatore Astrea, comandante Paget,
pr le visite ufBeiali alle Autorità.
Stamane è partito per Napoli l'Ambaseiatore inglese, Lord Cur-

rie, che si reeherà a Castellammare a bordo dell'Astrea par vi,
sitare la flotta, che ripartirà 24 ore dopo, senza visitare il porte
di Napoli.

Bocien <1i So1Èerino e S. Martino. - La pre-
sidenza di questa Società avverte che domenica, 24 giugno corr.,
avra luogo alle ore 9 ant. nell'Ossario di Solferino la solenne
commemorazione in onore dei prodi caduti sui campi di batta-
glia, che alle ore 9 li2 ant. si procederà all'ostrazionedi33.pre-
mi, da L. 100 ciascuno, a favore dei militari italiani che presaro
parte alla battaglia di S. Martino il 24 giugno 1859 e che alle

ore 11 112 ant, avrà luogo anche agli Ossari di S. Martino la
consueta commemorazione.

E già noto, che, se il sold.to favorito dalla sorte fosse gik
morto, il premio à devoluto principalmente alla vedova, poi..ai
figli ed in fine ai genitori.
Torna utile si sappia inoltre, a norma degli aventi interesse,

che appena compiuta l'estrazione dei premi, la presidenza spedi-
see immediatamente la lettera di partecipazione ai Sindaci dei
Comuni ai quali appartengono i sorteggiati.

La flotta d.ella N. G. I. --- 11 Consiglio d'ammini-
strazione della Navigazione generale italiana ha stabilito i nomi
da dare a cinque grandi piroseafi di cui si è ordinata la costru-
zione.

I due che si costruiscono presso il cantiere Ansaldo in Sestri
Ponente saranno denominati Reno e Rodano, con maechino di
4000 cavalli ciascuno.
I due piroseafi in costruzione a Riva Trigoso saranno chiamati

Danubio e Tamigi.
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Il quinto piroscafogehe è in costruzione a Livorno, avrà il nome
di .Volga, le cui müciina saranno a quadrupla espansione.

Marina H1111tare. - Col 1° luglio p. v., la R. nave
Vettor Pisani passerà in armamento B a Napoli.
A coupletarne lo stato maggiore sono destinati ad imbarcarvi

i seguenti ufliciali:
Tenenti di vascello Berardelli Giovanni Battists, Calvino Giu-

seppe, Vettori Gustavo.
Sottotenente di vaseello: Cignozzi Adolfo.
Capi macchinisti di seconda classa: Joima Raffaele, Petici

Casgre.
Jfedico di 2a classe: Sangermano Cesare.
Allievo commissario: Manno Amedeo.

ESTE.R O

Pe1 ISOO anniversario della nascita di
Gittenbei•g. - Per la ricorrenza del 500° anniversario
della naseita di Giovanni Guttenberg, l'inventore dei caratteri di

stampa, a Monaco di Baviera si stanno organizzando grandi fe-

steggiamentl. Sabato, 23 giugno, vi sara un cosidetto kellerfest,
egljegrato da ihasiche militari, da cori e da spettacoliinricordo
di Guttenberg.
Un'esposizione di stampo d'ogni genere, antiche o molerne,

avrà luogo nella vecchia sala del Municipio: nè mencheranno

illustrazioni.a colori e senza,xylografie, zincografie e molte

opere tolto dalla biblioteca dello Stato, tra cui il primo libro
stampato in Monaco nel 1492.

Commercio estero degli S. U. d'America.
- Nei primi quattro mesi del corrente anno le esportazioni dagli
Stati Uniti d'America ammontarono ad un valore di 490,226,491
dollari,saporando di dollari 183,507,478 il valore delle importazioni.
Se si considera anche l'esportazione dell'argento, l'eccedenza to-
tale sulle importazioni si eleve a 191 1¡4 milioni di dollari.

intere aurifere a 1VIigas-Gerabs. - Il ca.

p tale inglese va man mano impossessandosi delle miniere auri-
fare di quea‡o Stato Brasiliano. Fra gli altri acquísti si nota

quello di un glasimento aurifero prossimo alla cittå di Caethe,

per la somma di 400 contos per parte di un Sindacato inglese ;

un altro Sindacato pure inglese eseroita il giaairgento di e Boa

Esperançao de lui preso in afBtto. A Santa Barbara ð in piena
attività un'altra miniera per opera della Compagnia S. Bento, che
esporta mensilmente importanti quantità di metallo giallo. Vi

sono puroJe miniere di Santa Quiteria, proprietà della famiglia
Penna, che furono concesse in loca me triennale a un Sindacato

inglese che ha la facoltà di rendorgene proprietario lungo la du.

ta‡a del contratto.

Le ÿiechezze di questo Stato sono grandissime e probabilmen-
to molte tuttora ignorate ; la zona più rieca pare sia situata fra
Sabara e Santa Barbara, appra un'estensione

-
di dieci leghe, il

cui centro & la città di Caethe. Qaalcuno ha battezzato questa
regione col name di Transwaal brasiliano.

T10L .¯EiG .
A.1VI.MI

(AGENZIA STEFANI)

NEW-YORK, 19. - La Tribune ha da Washington: « Il

Piasidente Mae-Kinley ha ordinato che tre reggimenti ameri-
cani che si trovano a Manilla vengano invitati a Tien-Tsin ».

SPEZIA, 19 - La nave russa Amiral Nacumo¡f laseio que-
sto golfo, díretta a Napbli.

PARIGI, 19. - Ebba luogo un Consiglio di Ministri allElisco.
Il Ministro degli affari esteri, Deleassè, espose l'attagle situa-

zione in -China e dichiarb che l'accordo fra tutte le Potenze è

sempre completo sopra ogni punto.
Un telegramma del Console francese da Shanghai, in data di

ieri, annunsta che il Vieerò ha inviato domenica alle Autorità
civili e militari chinesi un ordine perentorio di vigilare per la
sicurezza dei sudditi stranieri.
I timori di complicazioni sullo Yan-Tze-Kiang e sullo Tee-Cha-

Pen diminuiscono.
Il telegramma aggiunge che Li-Hung-Tehang a stato chiamato

d'urgenza a Pechino e che lascierà Canton il 22 corr.
PARIGI, 19. -- Tre incrociatori con 2 battaglioni e due batte•

rie d'artiglieria partiranno prossimamente per la China,
Altri inerociatori ed altre truppe saranno tenuti pronti a To-

lone per eventuali necessitå.

SHANGIIAI, 19. -- Secondo un dispaccio privato di fonto in-
glese da Chen-Tu, la rivoluzione sarebbe scoppiata a Tse-Tehuan.
LONDRA, 19. - Un dispaccio da Simla in data d'oggi annun-

zia che è stato deliberato d'inviare in China 6 reggimenti di
truppe indigene, una compagnia del genio indigena ed una bat-
teria d'artiglieria.
WILHELMSHAVEN, 19. - 11 secondo battaglione di fanteria

di marina ha ricevuto ordine di tenersi pronto a partire per la
China.

LONDRA, 19. - Un dispaccio da Shanghai al giornali dice
ehe una gran parte della guaraigione chinese di Ta-Ku à stata
uccisa o ferita da una carica alla baionetta fatta con grande
slancio dai marinai delle navi estere.
VIENNA, 19. - I giornali riferiscono che il Governo russo ha

diretto alle Potenze un dispaccio circolare, nel quale annunzia
di aver inviato in China 4000 uomini per la protezione dei sud-
diti russi e degli europei in generale.
Secondo la Neue Freie Presse la circolare contiene un passo

che rileva la persistenu dell'accordo delle Potenze estero nella
<guestione della China ed esclude così, indirettamente, qualsiasi
interesse speciale della Russia.
La PolitiscAe Correspondenz ha da Pietroburgo che il contin-

gente russo sudletto è già sbarcato sul litorale cinese.
LONDRA, 19. - La Società delle missioni ha ricevuto il se-

guente dispaccio da Hankow, in data del 18 corrente :A La ple-
baglia ha distrutto l'edificio della missione di Tsaoshio presso
Hankow. I missionari sono giunti mani e salvi ad Hankow ».

LIPSIA, 19. - La Corte imperiale di Cassaziona ha respinto il
rico-so presentato dall'ex-usciere Doerfert del Walif Bureau
contro la condanna inflittagli, il 3 febbraio del corrente anno,
dal Tribunale di Berlino, di 2 mesi di carcere per furto di di..
spacci ed ha pure resplato il ricorso presentato da Kurt Hirsch,
comproprietario dell'Hirsch Bureau, condannato dallo stesso Tri-
banale, colla m91esima sentenza, a tre mesi di careere per iaal-
tamento al t'urto di dispacei e favoreggiamento. La Corta ät Cas-
sazione ha ritenuto che il Tribunale ragionatamente nella sua

sentenza considerò i dispacci stampati dal UTol¡¶ Bureau come

una proprietà di quell'Agenzia telegrafica.
LONDRA, 20. - L'Ammiragliato non ha ricevuta alcuna con-

ferma della notizia che tre navi inglesi sieno affondate a Ta-Ku.
LONDRA, 20. - Lord Salisbury pronunzið un discorso alla sede

delle Associazioni dei Missionari.
Richiamb l'attenzione sul pericolo che presanta per la altre

nazioni l'interpretazione data dalla China alla propaganda dei
missionari, che considera cioè come un mezzo impiegato dai Go-
verni europei per raggiungere scopi politici.
L'assemblea appravò un ordino del giorni di Lord Salisbury

che ringrazia Dio pel successo ottenuto,
LONDRA, 20. - Camera dei Cotnani. - Rispondendo ad ana-

loga interrogazione, il Sottosegretario di Stato per gli afPari
esteri, Bodrick, dice trovarsi senza notizie da Peelino ed ac-
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cenna alle misure preso per la protezione degli Inglesi nello
Yang-Tsé.
LONDRA, 20. - Il Ministro delle Colonie, Chamberlain pro-

nunzið un discorso in un meeting di donne unioniste.
Dichiarb .clfe la soluzione definitiva della questione del Trans-

waal e dell'Orange sarà liberale, ma l'indipendenza non verrà

concessa alle due Repubbliche dell!Africa .Meridionale.
Dichi«rð pure che i ribelli della Colonia del Capo verranno

puniti.
LONDRA, 20.- Il Times ha da Shanghai: « Un giornale chinese

dice che la bandiera inglese sventola sulla porta meridionale di
Pechino ».

11 Times ha da Hong-Kong: «Tutte le citta al di là di Man-
ning sono investite dat ribelli ».
Il Daily News ha da Shanghai: < Notizie da Pechino in data

del 17 corr. dicono che la situazione della città è gravissima ».

II Daily Mail ha da Shanghai, in data di ieri: « La colonna
comandata dall'Ammiraglio inglese Seymour ò circondata dai ri-
belli ».
11 Daily Express, ha da Shangai in data di ieri:
« La colonna russa di soccorso è giunta stamane dinanzi a

Pechino ed ha attaccato simultaneamente la città da due parti ».
LONDRA, 20. - Il Daily Express, ha da Shanghai:
ØSi dice che la plebaglia di Pekino, irritata per la distruzione

dai forti di Ta-Ku, ha massacrato tutti gli stranieri, che però
resistettero fino agli estremi ».
Le perdite del Chinesi sono considerevoli.
Notizie da Tse-Chuan dicono che i Cristiani indigeni sono stati

massacrati dai ribellL
Anche da Kaa-Kau e da Wo-ha sono segnalati disordini.
11 Daily Express ha da Shanghai: « 600 Gristiani addetti alla

Missione francese di Juman-Fu sono stati massacrati. I Conso-

lati sono stati incandiati. Il Console francese e tre missionari
mennero imprigionati ».
WASHINGTON, 20. - I funzionari di Stato persistono a ri-

tenere che non eststa uno stato di guerra fra gli Stati-Uniti e

la China, potendo questa fornire ancora spiegazioni sugli avve-
namenti. Un solo reggimento, ora di stazione a Manilla, si reca

in China.
DUBLINO, 20. - L'Assemblea plenaria dei nazionalisti irlan-

desi ha approvato un ordine det giorno tendente ad ottenere l'in•

dipendenza dell'Irlanda.
KlEL, 20. - Secondo la Gazzetta di Kiel il primo battaglione

di marina ricevette l'ordine di tenersi pronto a partire per la

Ghina.
LONDRA, 20, - II Daily Express ha.da Shanghai: Numerose

truppe giungono a Ta-Ku.
Le perdite totali nei combattimenti di domenica coi forti di

Ta-Ku furono per le truppe internazionali 5 ufficiali e 40 marinai
uccisi e feriti. I Chinesi ebbero 500 morti.

Gli ufficiali chinesi fatti prigionieri diebiararono ehe avevano

ordine di cominciare una guerra di sterminio contro gli stra-
nieri ed i cristiani indigeni.

USSERVAZIONI METE0ROLOGICHE
del R.-Osservatorio del Collegio Romano

del 19 giugno 1900

11 barometro à ridotto allo zera. L'altezza della stazione 6 di
metri..............50,60.
Barametro a mezzodl . . .

. . . 750,8.
Umidita relativa a mezzodi . . . . .

5l.

Vento a mezzodl. . . . . . . . . W debolissimo.
Dielo . , , . . . - · · • • . nuvoloro.

Massimo 28°,0
Termometro eentigrado 2 · - · ·

Minimo 17•,4.
Pioggia in 24 ore . . . . . , mm. 0.0.

Li 19 giugno 1900.
In Europa press°one elevata sul Golfo di Guascogna a 765; basse

pressioni di 753 sulla Russia e sull' Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso fino a 4 mm.

alS;temperatura alquanto diminuita:numerosi temporali al
NE: venti forti intorno a ponente sull'Emilia e Marche.

Stamane: cielo alquanto nuvoloso sull'Italia superiore, quasi
sereno sull'inferiore ed isole; venti deboli varî; mare qua e la

mosso.

Barometro: livellato intorno a 761.
Probabilita: venti deboli o moderati varî ; cielo nuvoloso sul-

l'Italia settentrionale e centrale, vario altrove ; qualche pioggia
sull'Italia superiore, numerosi temporali per la penisola.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBelo centrale di meteorologia e di goodinamies

RQMA, 19 giggno 1900.

STATO STATO

STAZIONI del cielo del mye «Massima

ore 7 ore 7 nelle 24.oro
precedenti

Porto Maurizie. . */4 coperto ,legg. mosso 27 0 19 5
Genova · · · · */4 coperto -ealmo 24 0 18 5
Massa o Carrara . sereno salme 22 4 17 9
Cuneo . . . . . spreno - 28 6 16 9
Torino . . . . */4 coperto - 28 8 20 7
Alessandria. . . eoperto - 26 7 18 4
Novara . . · eoperto - 29 6 15 8
Domodossola . . */4-coperto - 29 5 13 8
Pavia . . . . . */4 coperto - 28 9 15 2
Milano. . . . . /4 coperto - ;30 3 17 2
Bondrio . . . . poperto - .27 4 16 0

Bergame . . . . 3/4 coperto - 27 4 17 5
nrescia . . • • */, coperto - 31 7 17 5
Cremona . . . . */, soperto - 28 7 18 8

Mantova . . . . sereno - 28 4 19 4
Verona . . • sereno - 30 0 17 9
Bellano . . . . */, coperto - 35 9 13 0
Udine . . . . . */4 coperto - 25 8 14 3
Treviso . . . */4 coperto - 28 0 17 0
Venezia . . < . */4 coperto calino 27 7 17 5
Padova. . . . . */, coperto - 26 4 16 2
Rovigo. . . . . */4 coperto - 29 8 15 6
Pimeensa . . . . nebbioso - 27 6 17 4
Parma . . . . . */4 coperto - 28 8 18 2
Reggio ne1PEmil. nebbioso - 30 7 19 0
Modena . . . . coperto - 30 9 17 5

Ferrara . . . . */, coperto - 29 9 17 0
Bologna . . - coperto - 32 2 17 8
Ravenna . > */, coperto - 32 1 17 9
Forli . . . . . 3/4 eoperto - 30 0 10 0
Pesaro. . . • . */4 coperto ggg. messo 3l 8 19 8
Ancona . . . . */4 coperto legg. mosso 32 6 20 0
Urbino . . . . ooperto - 27 9 16 &
Maserata. . . . */4 ooperto - 29 5 19 2
Assoli Pieene . . */4 coperto - 30 5 20 2
Perugia . . . . */4 coperto - 27 8 1ô 8
Camerino. . . . */, coperto - 26 0 16 4
Lussa . . . . . */4 coperto - 28 3 17 8
Pisa. . . . . . */4 coperto - 26 8 18 9
Livorne . . . . ooperto calmo 27 5 19 8
Firenze . . . . coperto - 29 3 19, 6
Arezzo. . . . . a/, ooperto - 28 8 17 3
Siena . . . . . */4 coperto - 22 1 14 2
Grossete . . . . */4 eoperte - 28 0 17 2
Roma . . . . . */ coperte - 28 1 17 4
Toramo . . . . */ eoperto - 30 2 20 6
Chieti . . . . . */ coperto - 20 0 16 0
Aquila - · · c . */4 coperte - 25 9 14 4
Agnone · · · · sereno - 23 8 14 9

Foggia. • • • . */4 coperto .... 33 7 20 5
Bart. . . . . . */4 coperto mosso 27 8 19 9
Lesee . . . . . sereno - 33 0 10 4
Caserta . . . . */ eoperto - 28 3 17 6
Napoli. . . . . */ coperto salme 25 3 19 2
Benevente . . . */ coperte - 27 0 16 0
Avellino . . . . 4/ coperto - 27 0 15 1
Caggiane. . . . */ coperto - 22 8 12 8
Polensa · · · . sereno - 22 9 13 4
Auranza . . . . serene - 31 0 17 0
Tiriolo . . . . 2/4 coperto - 19 6 13 0
Reggio Øslabria . sereno legg. mosso 23 0 19 0
Trapani . . . . */4 coperte calmo 27 0 18 5
Palermo . . . . serono calme 27 3 14 9
Porto Empedoole . sereno calme 26 0 13 0
Caltanissetta . .

-

Messina . . . sereno calmo 25 3 21 3
Catania . . . . sereno eatmo 29 0 20 4
Biracusa . . . . sereno calmo 30 8 19 1
Cagliari . . . . sereno agitato 30 0 17 0
Bassari. . . .

. coperto - 26 3 11 2

þirettore: AVV. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. TumNo RAFFAELE, Ûßffulo YO3p0Widhile,


